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1 PREMESSA  

 

Il 9 gennaio 2018 è stato presentato, ai fini della verifica di assoggettabilità a VIA, lo Studio 

Preliminare Ambientale del Progetto Preliminare di realizzazione dell’Acquedotto della Valle 

Orco. 

Le osservazioni pervenute e le richieste di integrazione presentate dal Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare hanno indotto la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A 

(SMAT), proponente, a richiedere la sospensione dei termini ai sensi dell’articolo 19, comma 6 

del D.lgs. 152/2006 e smi al fine di poter presentare uno Studio interamente integrato e 

revisionato. 

Come richiesto dall’Autorità Competente nella lettera di richiesta di integrazioni, del 19 aprile 

2018, sarà data evidenza pubblica dello studio integrato, conformemente ai commi 2 e 3 dell’art. 

19 del D.lgs. 152/2006. 

Scopo del progetto è la realizzazione di un acquedotto di Valle che, in base ad 

un’ottimizzazione delle disponibilità idropotabili individuate, sia in grado di costituirsi come 

risorsa integrativa per gli usi idropotabili, alimentando lungo il tracciato i sistemi acquedottistici 

comunali della Valle Orco e del medio-alto Canavese, che evidenziano carenze di 

approvvigionamento da fonti locali e regolando l’accumulo e la distribuzione dell’acqua 

potabilizzata attraverso un serbatoio di compenso previsto in Comune di Locana. 

Si ricorda che durante tutto il periodo durante il quale sono state svolte le attività di 

approfondimento dello SPA, sono stati tenuti numerosi incontri sia con il gruppo istruttore della 

Commissione Tecnica VIA-VAS del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare (a cui hanno partecipato anche rappresentanti del Ministero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo), sia con i tecnici della Soprintendenza di Torino, con l’obiettivo di 

orientare nel migliore dei modi gli sforzi per l’elaborazione degli approfondimenti richiesti. 

Il presente Abstract ha lo scopo di ripercorrere gli aspetti essenziali legati alle richieste di 

integrazioni ricevute dal Ministero dell’Ambiente e le attività svolte in ottemperanza, così come 

le osservazioni pervenute e le relative controdeduzioni e attività svolte. 

Si riassumono, inoltre, gli esiti a cui lo Studio è pervenuto relativamente alle componenti 

indagate. Dalle analisi e dalle valutazioni sistematiche effettuate si evidenzia puntualmente 

l’assenza di impatti significativi e negativi per la maggior parte delle componenti, ovvero in 

situazioni molto limitate, effetti irrilevanti e/o trascurabili a seguito di specifici interventi di 

mitigazione. 
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2 RICHIESTA DI INTEGRAZIONI DA PARTE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 

TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 

 

2.1 COMUNICAZIONE  

In data 19-04-2018 il Mattm ha presentato la seguente richiesta di integrazioni. Si riporta di 

seguito la lettera del Mattm. 
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2.2 ATTIVITÀ SVOLTE PER RISPONDERE ALLE RICHIESTE 

Per rispondere alle richieste del Mattm, sono state svolte attività di integrazione e 

approfondimento che hanno portato alla integrale revisione dello Studio Preliminare Ambientale. 

Tali integrazioni, che interessano tutti i capitoli dello SPA, sono puntualmente riferite alle singole 

richieste del Mattm nel Paragrafo 1.3.2 dello SPA stesso. 

Di seguito sono sinteticamente richiamate le varie richieste, le attività svolte e gli esiti ottenuti. 
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Richiesta Attività Riferimento esiti 

1) Verifiche di 

coerenza 

È stata svolta la verifica di coerenza con i seguenti 

piani: (Par 3.3 della SPA) 

- Piano Territoriale Regionale del Piemonte 

(approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 

2011) 

- Piano paesaggistico regionale (approvato con 

D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017) 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

di Torino (Variante al Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale - PTC2, d.C.r. n. 

121-29759 del 21 luglio 2011, B.U.R. n. 32 del 

11 agosto 2011) 

- Piani regolatori comunali dei 42 comuni 

attraversati dall’opera. 

 
Con la presentazione 

delle verifiche di 

coerenza (SPA Par. 

1.3.2 pag. 25), si ritiene 

assolto quanto 

richiesto al punto 1. 

2) Opzione Zero 

3) Alternative 

progettuali 

L’Opzione Zero è stata descritta e analizzata nei 

Paragrafi 2.1 e 2.2 dello SPA ripercorrendo le 

criticità da tempo riscontrabili. Da questa analisi 

emerge che l’Opzione Zero, è uno scenario che 

comporta il permanere e, addirittura, l’aggravarsi 

dei problemi attuali connessi alla frammentata e 

obsoleta rete acquedottistica, alla scarsa qualità e 

quantità della risorsa idrica distribuita e alle 

stagionali criticità dovute a periodi di carenza 

idrica. 

Il tema delle alternative progettuali è stato 

affrontato esaminando due ordini di opzioni. 

Il primo è quello delle opzioni progettuali già 

superate, nell’ambito del continuo dialogo con le 

comunità locali e di continui affinamenti progettuali. 

Sono state descritte le varianti che hanno portato 

dal progetto del 2008 al progetto del 2017. 

Oltre a ciò, sono state descritte le varianti 

sviluppate nell’ambito del presente studio. 

Si tratta di ulteriori varianti definite “migliorative” 

 
Con gli 

approfondimenti 

contenuti (SPA Par. 

1.3.2 pag. 26), si ritiene 

assolto quanto 

richiesto ai punti 2 e 3. 

Si ritiene anche che, 

rispetto alla richiesta, lo 

studio vada oltre, 

proponendo le citate 

ulteriori varianti 

migliorative. 
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proprio nell’ottica di superare ogni sussistente 

criticità relativa alle componenti ambientali. 

Le varianti migliorative sono nate in gran parte per 

azzerare criticità specifiche riscontrate in relazione 

in relazione a determinate componenti 

(Biodiversità e Beni culturali), e costituiscono il 

contributo più rilevante che il presente studio 

fornisce alla sostenibilità ambientale 

dell’intervento. 

4) Terre e rocce 

da scavo 

A valle della richiesta formulata dal Mattm e dei 

chiarimenti condivisi nel corso degli incontri con la 

CT VIA-VAS, è stato redatto il PUT tenendo fermo 

il principio di massimizzare, fin dove possibile, il 

reimpiego in loco dei materiali scavati 

minimizzando, al contempo, i conferimenti a 

discarica. 

Rif. Par. 2.6.1 dallo SPA e VORC_SPA_06_01, 

VORC_SPA_06_04 

 
Con la presentazione 

del PUT si ritiene 

assolto quanto 

richiesto al punto 4 

(SPA Par. 1.3.2 pag. 

28). 

5) Rifiuti Al Paragrafo 2.6 dello SPA è stato fornito un 

quadro della produzione di rifiuti sia in fase di 

cantiere che in fase di esercizio. 

 
Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 5 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 28). 

6) 

Individuazione 

degli impatti 

Gli impatti associati al progetto sono stati 

sistematicamente individuati e analizzati all’interno 

del Capitolo 5 “Gli effetti del progetto sui fattori 

ambientali” che è stato interamente revisionato 

rispetto al precedente SPA.  

 
Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 6 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 28). 

7)  Suolo e 

sottosuolo e 

Sono state svolte indagini di approfondimento in 

merito ai sette aspetti della presente richiesta.  
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ambiente idrico Gli approfondimenti sono riportati nel Paragrafo 

5.2.4. 

Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 7 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 29). 

8) Atmosfera Sono stati effettuati gli approfondimenti richiesti 

attraverso l’applicazione del modello previsionale 

Aermod. Tali approfondimenti hanno evidenziato, 

limitatamente alla sola fase di cantiere, un 

innalzamento molto contenuto delle concentrazioni 

medie di polveri nelle aree più vicine ai cantieri (tra 

10 e 50 m) limitato alla sola durata del cantiere. La 

somma dei valori ottenuti con i valori di fondo 

rimane comunque sempre molto inferiori ai limiti di 

legge (Par. 5.3 dello SPA).  

 
Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 8 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 29). 

9) Flora e fauna 

e siti Natura 

2000 

La richiesta si focalizza su due aspetti: il numero di 

esemplari arborei abbattuti e un approfondimento 

sui siti Natura 2000 presenti ed eventualmente 

interferiti. 

Il numero di esemplari arborei abbattuti è stato 

individuato rispetto al tracciato sottoposto agli enti 

e presentato con l’istanza di assoggettabilità a VIA. 

Attraverso l’introduzione di varianti migliorative, 

tale numero è stato ridotto di oltre un terzo rispetto 

al risultato iniziale. 

Oltre alle varianti migliorative di carattere 

localizzativo, introdotte dallo SPA per ridurre gli 

effetti negativi, sono state introdotte anche 

condizioni da rispettare nell’attraversamento di 

corridoi fluviali di pregio. Per il rispetto di tali 

condizioni, è inevitabile la necessità di ricorrere a 

opportune modalità realizzative (tecnologiche) per 

gli attraversamenti in subalveo. Ciò comporta 

l’introduzione di varianti migliorative di carattere 

tecnologico. 

Il tema dell’impatto sulla vegetazione è alla base 

anche della scelta di azioni mitigative e 

 
Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 9 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 30). 
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compensative (descritte al Capitolo 6) per la 

ripiantumazione degli esemplari abbattuti. 

Per quanto riguarda gli approfondimenti relativi ai 

siti Natura 2000, sono stati svolti sia in relazione 

sia con apposite cartografie.  

In relazione alla richiesta di verificare la necessità 

di effettuare la valutazione di incidenza per il SIC 

Scarmagno Torre Canavese, lo studio arriva a 

ritenere non necessario tale approfondimento 

tenendo conto di quanto segue: 

- È stata svolta una valutazione di incidenza a 

livello di screening sulla base della quale la 

Regione Piemonte, Settore Biodiversità e Aree 

Naturali che comunica di ritenere non 

necessaria la Valutazione di Incidenza 

appropriata 

- Ciononostante, lo SPA introduce come variante 

migliorativa l’ulteriore arretramento del punto di 

consegna con conseguente ulteriore 

allontanamento dal perimetro del SIC. In tal 

modo il cantiere si ferma ad una distanza 

considerevole dal SIC che non è peraltro 

interessata in alcun modo dai movimenti di 

cantiere. 

10) Rumore Come richiesto, è stato approfondito lo studio degli 

impatti acustici sia in fase di cantiere che in fase di 

esercizio attraverso l’applicazione del modello 

Cadna. 

Per quanto riguarda la fase di cantiere, 

prevalentemente lungo strade, è stato ovviamente 

tenuto conto anche del contributo acustico prodotto 

dalla viabilità esistente che, nei pressi dei due 

ricettori sensibili potenzialmente più esposti, è già 

elevato. 

Dalle simulazioni emerge un moderato e puntuale 

incremento del rumore dato principalmente dal 

traffico di cantiere. 

 
Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 10 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 31). 
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Il modello evidenzia anche che l’introduzione delle 

barriere acustiche in fase di cantiere migliora 

l’ambiente acustico in prossimità dei ricettori 

rispetto a quello che si registra allo stato attuale. 

Limitatamente alla fase di esercizio è stato 

considerato il contributo del solo impianto di 

depurazione. Il modello ha fatto emergere come 

l’impianto non produca impatti acustici sul territorio 

e sui ricettori residenziali limitrofi (Par. 5.6 dello 

SPA). 

11) Paesaggio Nel Paragrafo 1.3.3.1 è stata fornita puntuale 

risposta a tutte le osservazioni presentate dal 

Mibact, rimandando ai paragrafi specifici per gli 

approfondimenti relativi. 

 
 

12) Traffico È stato condotto un apposito studio di traffico con 

lo scopo di stimare gli impatti relativi al traffico in 

fase di cantiere. Lo studio di traffico, presentato in 

sintesi nella relazione dello SPA e come 

approfondimento monografico in allegato, ha 

evidenziato le situazioni in cui sono prevedibili 

criticità temporanee e, conseguentemente, ha 

fornito indicazioni sugli accorgimenti da adottare 

per superarle (Par. 4.5 e 5.5 dello SPA). 

 
Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 12 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 31). 

13) 

Controdeduzioni 

al Mibact 

Nel Paragrafo 1.3.3.1 è stata fornita puntuale 

risposta a tutte le osservazioni presentate dal 

Mibact, rimandando ai paragrafi specifici per gli 

approfondimenti relativi. 

 
 

14) 

Approfondimenti 

richiesti dalla 

Regione 

Piemonte  

Tutti gli approfondimenti richiesti dalla Regione 

Piemonte sono descritti nel Paragrafo 1.3.3.2.2 

dello SPA e riportati in allegato 

(VORC_SPA_ALL.REG) 

 
Con gli 

approfondimenti forniti 

si ritiene di aver assolto 

a quanto richiesto al 

punto 14 (SPA Par. 

1.3.2 pag. 32). 

15) 

Approfondimenti 

Gli approfondimenti richiesti sono approfonditi 

nell’Ambito del Tavolo Tecnico regionale istituito  
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richiesti dal 

Consorzio Ovest 

Torrente Orco 

con la determina Regionale n. 75 del 07-03-2018. Con le attività svolte 

nell’ambito del citato 

tavolo Tecnico 

regionale si ritiene di 

aver assolto a quanto 

richiesto al punto 15. 

16) 

controdeduzione 

a tutte le altre 

osservazioni 

pervenute 

Le controdeduzioni sono fornite nei paragrafi da 

1.3.3.3 a 1.3.3.7 dello SPA. 

Peraltro, tutte le osservazioni vertono sul tema del 

bilancio idrico e pertanto troveranno risposta 

nell’ambito dei lavori del Tavolo Tecnico regionale 

istituito con la determina regionale n. 75 

 
Con le attività svolte 

nell’ambito del citato 

tavolo Tecnico 

regionale si ritiene di 

aver assolto a quanto 

richiesto al punto 16. 

3 OSSERVAZIONI DEL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL 

TURISMO 

3.1 COMUNICAZIONE  

Il Mibact ha presentato proprie osservazioni con nota del 05-03-2018, di seguito riportata. 

Le osservazioni vertono principalmente sui seguenti argomenti: 

- Piano Paesaggistico Regionale: ultima versione approvata e tutti i contenuti di cui tenere 

conto nello SPA del progetto 

- Patrimonio storico - culturale  

- Patrimonio archeologico e verifica preventiva di interesse archeologico 

- Beni paesaggistici  

- Inserimento paesaggistico delle opere soprassuolo 

- Impatti significativi e negativi 

- Cumulo degli effetti 

- Usi civici 

- Vegetazione e corridoi ecologici 

- Terre e rocce da scavo 

- Valutazioni di altri pertinenti progetti. 
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3.2 ATTIVITÀ SVOLTE PER RISPONDERE ALLE RICHIESTE 

 

Con le attività di approfondimento contenute nello SPA revisionato, che sono puntualmente 

richiamate al Paragrafo 1.3.3. in relazione ad ogni singolo “considerato”, si ritiene di aver 

chiaramente dimostrato il superamento di tutte le criticità riscontrate nella nota Mibact. 

Si riporta di seguito l’elenco degli aspetti trattati nelle osservazioni e per i quali sono fornite 

controdeduzioni ed eventualmente attività di approfondimento: 

osservazione Temi Riferimento Esiti 

a) Capoverso III a p. 3; terzo 

considerato a p.11 

Piano Paesaggistico Regionale; 

Catalogo dei beni paesaggistici 

del Piemonte 

 
(SPA Par. 1.3.3 pag. 34) 

b) Capoverso IV a p. 3 Patrimonio culturale archeologico  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 34) 

c) Capoverso IX a p. 4. Beni paesaggistici e beni culturali; 

Piano Paesaggistico Regionale  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 35) 

d) Capoverso X a p. 4, primo e 

secondo considerato a pag. 

7 

di notevole interesse pubblico; 

Patrimonio culturale  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 35) 

e) Capoverso I a p. 5 Opere soprassuolo; inserimento 

paesaggistico  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 36) 

f) Capoversi II, III, IV e V a p. 

5; Capoverso VIII a p.5; 

capoversi I, II, III, IV a p. 6; 

primo considerato a p. 8 

Patrimonio culturale archeologico; 

Verifica Preventiva dell’Interesse 

Archeologico; Piano dei sondaggi 

 
(SPA Par. 1.3.3 pag. 37) 

g) Terzo considerato a p.7 Beni culturali; cimitero di Caluso  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 38) 
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h) Quarto considerato a p. 7 Possibili impatti significativi e 

negativi; Patrimonio culturale e 

Paesaggio 

 
(SPA Par. 1.3.3 pag. 38) 

i) Quinto considerato a p. 7 Patrimonio culturale archeologico  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 39) 

j) Sesto considerato a p. 7-8 Impatti significativi e negativi; 

Beni paesaggistici; Paesaggio; 

Piano Paesaggistico regionale 

(2017) 

 
(SPA Par. 1.3.3 pag. 40) 

k) Secondo considerato a p. 8, 

quarto considerato a p. 10-

11 

Impatto sul paesaggio; Impianto 

di Locana  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 41) 

l) Terzo considerato a p. 8-9; 

Primo considerato a p. 13 

Cumulo degli effetti  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 42) 

m) Primo considerato a p.9 Piano paesaggistico regionale; 

misure di salvaguardia e di 

utilizzazione delle Componenti; 

art. 12 NTA del PPR; art. 14 NTA 

del PPR 

 
(SPA Par. 1.3.3 pag. 43) 

n) Secondo considerato a p. 9 Piano paesaggistico regionale; 

fasce “interne” ed “allargata” dei 

corsi d’acqua interessati; art. 12 

NTA del PPR; sistema 

idrografico; prescrizioni del Piano 

stralcio per l’Assetto 

Idrogeologico; fasce di tutela dei 

corsi d’acqua 

 
(SPA Par. 1.3.3 pag. 43) 

o) Terzo considerato a p. 9 impatti significativi e negativi sulle 

componenti paesaggistiche  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 44) 

p) Quarto considerato a p. 9-

10 

Usi civici  
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(SPA Par. 1.3.3 pag. 45) 
q) Primo considerato a p. 10 Impatto sulla vegetazione  

(SPA Par. 1.3.3 pag. 46) 
r) Secondo considerato a p. 

10 

Impatti sui corridoi ecologici  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 46) 

s) Terzo considerato a p. 10 caratteristiche del progetto; 

attraversamento in forma aerea  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 46) 

t) Primo considerato a p. 11 tutela del paesaggio  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 47) 

u) Secondo considerato a p. 

11 

vincoli che sono presenti sul 

territorio (interferenze con altre 

infrastrutture) 

 
(SPA Par. 1.3.3 pag. 48) 

v) Primo considerato a p. 12 Terre e rocce da scavo  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 48) 

w) Secondo considerato a p. 

12 

Dimensioni del progetto  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 49) 

x) Terzo considerato a p. 12 Osservazione Sig. Luigi Cagninei  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 49) 

y) Quarto considerato a p. 12 PPR; buone pratiche  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 50) 

z) Quinto considerato a p. 12 Richiesta del proponente  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 51) 
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aa) Sesto considerato a p. 12 altre pertinenti valutazioni  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 51) 

bb) Terzo considerato a p. 13 Potenziali impatti  
(SPA Par. 1.3.3 pag. 52) 

 

Alla luce di quanto sopra sintetizzato, più precisamente elencato al Par. 1.3.3 dello SPA e in 

esso contenuto e approfondito, tutte le osservazioni presentate dal Mibact sono state 

puntualmente controdedotte dimostrando il pieno superamento delle criticità rilevate. Dal 

momento che tutte le possibili motivazioni sulle quali si fondava la pronuncia formulata dal 

Mibact a conclusione della nota non sono più sussistenti, si ritiene che non sia più nemmeno 

fondata la pronuncia stessa. 

 

4 OSSERVAZIONI DELLA REGIONE PIEMONTE 

 

4.1 COMUNICAZIONE  

A valle delle attività svolte nell’ambito della Conferenza dei Servizi la Regione Piemonte ha 

presentato due richieste di approfondimento con determina n. 75 del 07-03-2018. 
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4.2 ATTIVITÀ SVOLTE PER RISPONDERE ALLE RICHIESTE 

Con la stessa determina n. 75, la Regione ha anche istituito il Tavolo Tecnico nell’ambito del 

quale chiarire le problematiche relative al bilancio idrico richiedendo a Smat la predisposizione 

di un documento che esplicitasse gli effetti del prelievo idropotabile sul bilancio idrico del 

Torrente Orco, come meglio riportato al Cap. 5.2.3 dello SPA. 

L’attività è stata svolta secondo le indicazioni fornite dal Tavolo Tecnico e il documento 

predisposto, condiviso dal Tavolo Tecnico, evidenzia che, complessivamente, l’impatto del 

nuovo prelievo risulta modesto con valori di deficit incrementale medi annui sulle utenze 

irrigue compresi tra qualche litro al secondo fino a un massimo di 260 l/s che 

rappresentano valori tra 0.2% e 4,5% del valore massimo di concessione. 

Il Tavolo Tecnico ha analizzato anche alcune ipotesi di compensazione, focalizzando 

l’attenzione sul periodo estivo, più critico per le esigenze dei consorzi irrigui e la 

contestuale ridotta risorsa idrica a disposizione. In particolare, si è individuato e 

verificato con il modello numerico una possibile modalità di mitigazione dell’impatto del 

prelievo idropotabile di SMAT sulle utenze di valle, attraverso una differente regolazione 

e gestione dei volumi immagazzinati nei serbatoi alpini in quota in Valle Orco. Tale 

soluzione permetterà di annullare i deficit integrativi sulle utenze irrigue nel trimestre 

giugno - agosto. 

Tale attività, condivisa all’interno del Tavolo Tecnico, garantisce il pieno 

soddisfacimento della richiesta della Regione. 

Per quanto riguarda la pianificazione di Bacino Smat, in accordo con i competenti uffici 

regionali e di AIPO, ha predisposto la documentazione necessaria per eliminare le 

interferenze tra il tracciato della condotta e le fasce B di progetto. 

Entrambi gli studi sono stati trasmessi alla Regione in data 25-07-2018 adempiendo, così, 

pienamente alle richieste della Regione e sono riportati in allegato allo SPA: “ 

ALL_REG”. 

In data 22 giugno 2018 si sono conclusi i lavori del Tavolo Tecnico Regionale con la 

presentazione dei risultati dell’analisi numerica di bilancio idrico alla presenza anche di tutti i 

consorzi irrigui interessati. In data 24 luglio 2018 il Consorzio Rogge Campagna e San Marco 

ha trasmesso una nota alla Regione Piemonte contenente alcune osservazioni relative alle 

modalità di sviluppo delle analisi e delle attività svolte dal tavolo stesso. Le argomentazioni in 

esse contenute fanno riferimento a tematiche e scelte già approfonditamente ponderate e 

sviluppate dal Tavolo Tecnico Regionale; pertanto per una completa risposta si rimanda al 

merito e all’intero contenuto dell’attività svolta dal Tavolo Tecnico e quindi alle sue conclusioni. 
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5 ALTRE OSSERVAZIONI  

Nell’ambito del procedimento di assoggettabilità a VIA sono pervenute altre osservazioni dai 

seguenti soggetti: 

- Consorzio Ovest Torrente Orco. 

- C.B.C. Comitato Basso Canavese. 

- Consorzio Rogge Campagna e San Marco. 

- Forum italiano dei Movimenti per l’Acqua. Comitato Provinciale Acqua Pubblica Torino. 

- Sig. Luigi Cagninei. 

 

Si tratta di osservazioni che ruotano attorno al tema dell’incidenza del nuovo prelievo sul 

bilancio idrico del Torrente Orco e sulle potenziali conseguenze per le utenze 

irrigue/idroelettriche presenti lungo l’asta del torrente. Si tratta quindi di aspetti che si 

inquadrano tra le tematiche affrontate nell’ambito del Tavolo Tecnico Regionale 

precedentemente citato. 

 

Per quanto riguarda quanto richiesto ai punti 2 e 3 dal Consorzio Torrente Orco, si specifica che 

il procedimento di concessione a derivare sarà oggetto di richiesta di autorizzazione secondo 

quanto previsto dal Dlgs 152/2006. 

In relazione ad una proposta implicitamente contenuta nelle osservazioni del Comitato Basso 

Canavese, che fa riferimento alle buone pratiche raccomandate dal PSR regionale, si manifesta 

la disponibilità a valutare con le amministrazioni locali la realizzazione di un’area umida per 

favorire la biodiversità e migliorare l’acqua e il suolo, nell’ambito degli interventi di ripristino 

vegetazione e di compensazione. 

In merito a quanto osservato dal Forum italiano dei Movimenti per l’Acqua. Comitato Provinciale 

Acqua Pubblica Torino si precisa che: 

 nel Paragrafo 2.1 dello SPA revisionato sono riportate le informazioni sulle motivazioni 

che hanno portato alla realizzazione dell’opera, di cui il Forum segnalava la carenza nel 

precedente studio. 

 Relativamente al tema delle criticità qualitative, si segnala lo Studio per l’individuazione 

dei centri di pericolo finalizzati alla definizione delle aree di salvaguardia dei punti di 

presa, allegato alla presente relazione (allegati B08a, B08b e C08c). 
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6 EFFETTI DEL PROGETTO SULL’AMBIENTE 

 

Il capitolo 5 dello SPA contiene l’analisi degli effetti del progetto sulle componenti ambientali. Da 

tali analisi sono scaturite proposte migliorative del progetto (layout e tecniche di lavorazione), 

indicazioni sulle misure di gestione dei cantieri, proposte di mitigazione paesaggistica e 

proposte compensative. 

Tali proposte, riepilogate nel Capitolo 6, si pongono l’obiettivo di azzerare i già limitati 

effetti negativi portando, se possibile, in positivo il bilancio complessivo dell’impatto 

dell’opera sull’ambiente e sul contesto territoriale. 

Occorre infatti ricordare che, oltre agli effetti direttamente prodotti dal progetto 

sull’ambiente, la cui negatività è stata azzerata proprio grazie a tutte le scelte migliorative 

introdotte dallo studio revisionato (e riportate al Capitolo 6 dello SPA), il progetto ha una 

valenza assolutamente positiva e migliorativa per la qualità del servizio idrico che fornirà 

ad un territorio costituito da 47 Comuni. 

 

Si ripropone, di seguito, una carrellata degli esiti ottenuti dalle analisi degli effetti del progetto 

sulle singole componenti ambientali. 

Suolo e sottosuolo 
Sintesi degli effetti Bilancio finale 

Cantiere Esercizio 

È stato effettuato un bilancio delle 

terre scavate nel corso del 

cantiere. I quantitativi sono anche 

analizzati nel PUT appositamente 

redatto, il quale riporta le analisi 

dei campioni di terreno effettuati 

sulla base del piano dei 

campionamenti.  

Le analisi svolte evidenziano che 

tutti i terreni prelevati si 

presentano conformi ai limiti 

stabiliti dall’allegato 5 Tabella 1 

del D. L.vo 3 Aprile 2006, n. 152, 

sia relativamente alla colonna B 

che alla colonna A ad eccezione 

L’effetto principale è la limitata 

sottrazione di terreno agrario per la 

realizzazione dell’opera di 

derivazione a Bardonetto e 

dell’impianto di potabilizzazione a 

Praie. Quasi la metà della superficie 

totale sottratta sarà oggetto di 

intervento vegetazionale. 

 
Si ritiene che il bilancio 

relativo alla singola 

componente sia in pari. La 

limitata sottrazione di terreno 

è compensata dagli interventi 

di rinverdimento. 

Inoltre, è stata notevolmente 

ridotta la percentuale di 

materiali scavati e da 

conferire in discarica. In 

ragione dei risultati ottenuti 

dalle analisi svolte sui 
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di n. 15 campioni che sono 

conformi alla sola Tabella B. 

I test di cessione effettuati 

sull’eluato dei campioni sottoposti 

ad analisi rientrano nei limiti di 

previsti dalla Tabella 2 del D.M. 

27/09/2010 - Limiti di 

concentrazione nell'eluato per 

l'accettabilità in discariche per 

rifiuti inerti. 

Un ulteriore approfondimento da 

svolgere in corrispondenza di 

questi siti che rientrano nella sola 

tabella B potrà indicare se questi 

valori sono effettivamente 

rappresentativi dei siti investigati.  

campioni di terreno, questi 

evidenziano l’ottima qualità 

complessiva dei terreni e si 

stima di poter conferire a 

discarica solo il 18 % di tutti i 

materiali scavati equivalenti 

a circa il 30% dei materiali 

scavati lungo strada 

asfaltata.  

Nelle fasi successive queste 

percentuali potrebbero 

essere ulteriormente 

ottimizzate. 

 

Ambiente idrico 
Sintesi degli effetti Bilancio finale 

Cantiere Esercizio 

Per quanto riguarda le attività di 

cantiere ogni possibile impatto 

negativo sulla componente è 

evitato con la corretta gestione 

dello stesso. Lo SPA indica le 

modalità ottimali di gestione da 

seguire.  

Per quanto riguarda la fase di 

esercizio, i possibili effetti sui cui 

porre l’attenzione sono quelli per i 

quali il Mattm ha chiesto gli 

approfondimenti di cui al punto 7. 

Inoltre, rientrano in questo ambito 

tematico anche gli approfondimenti 

condotti per rispondere alle due 

richieste di approfondimento 

presentate dalla Regione con la 

determina n. 75. 

 
Si ritiene che gli 

approfondimenti effettuati 

dimostrino la non 

sussistenza di condizioni di 

criticità e di effetti negativi. 

Atmosfera  
Sintesi degli effetti Bilancio finale 

Cantiere Esercizio 

Le concentrazioni di PM 10 

restituite dalla simulazione 

(modello Aermod) sono state 

determinate nelle vicinanze delle 

lavorazioni, nel caso peggiore 

presentabile, vale a dire nel caso 

Non ci sono emissioni in fase di 

esercizio  
L’esercizio del progetto non 

comporta emissioni in 

atmosfera. 
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di contemporanea attività di tutte 

le sorgenti emissive del cantiere 

ed eseguite senza nessun 

intervento di mitigazione, né di 

bagnatura delle aree di 

lavorazione né attenuate 

dall’inserimento di barriere 

antipolvere.  

Le concentrazioni di PM10 

stimate (da 10 µg/mc entro i 10 m 

dal cantiere a a circa 5 µg/mc già 

a 30 metri di distanza dalle aree 

di lavoro) rappresentano un 

impatto limitato sulla qualità 

dell’aria. La somma tra le 

concentrazioni rilasciate dalle 

lavorazioni e le concentrazioni di 

fondo ambientale del territorio 

non supereranno mai i 25 µg/mc, 

valore molto inferiore al limite di 

50 µg/mc che la normativa 

impone di non superare come 

emissioni giornaliere di PM10. 

Nonostante ciò, sono fornite le 

buone regole di cantiere per 

limitare il più possibile la 

produzione e la dispersione delle 

polveri sottili sul territorio. 

Nei rari casi in cui il cantiere 

mobile si trovi nelle immediate 

vicinanze di alcuni ricettori 

sensibili (quali scuole e ospedali), 

si raccomanda l’installazione di 

barriere antipolvere, per 

minimizzare il più possibile 

l’impatto di particolato su tali 

ricettori. 

Gli effetti stimati per la fase 

di cantiere, estremamente 

contenuti, sono mitigati con 

l’uso di barriere antipolvere 

nei pochi punti in cui le 

lavorazioni si trovano nei 

pressi di ricettori sensibili. 

Pertanto, l’impatto 

complessivo è irrilevante. 

Paesaggio 
Sintesi degli effetti Bilancio finale 

Cantiere Esercizio 
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L’impatto sul paesaggio dovuto 

alle lavorazioni, durante la fase di 

cantiere, è limitato alla breve 

durata del cantiere. 

Durante la fase di esercizio è stato 

valutato l’impatto sul paesaggio delle 

opere fuori terra: impianto di 

potabilizzazione, opera di presa, 

nuovo ponte sul T. Orco, 

attraversamenti staffati a ponti 

esistenti. 

Le analisi sono state svolte 

esaminando la visibilità degli 

interventi nel contesto paesaggistico 

analizzate in considerazione degli 

elementi strutturanti. 

Delle opere fuori, solo l’impianto di 

potabilizzazione e il ponte sull’Orco 

costituiscono inserimenti significativi 

nel contesto paesaggistico. 

Il primo, però risulta essere molto 

poco visibile dai luoghi di fruizione 

dinamica e statica situati nei dintorni. 

Ciò anche tenendo conto del fatto 

che sono previste opere di 

inserimento paesaggistico mediante 

schermi vegetazionali. Il ponte, 

invece, è previsto in sostituzione 

dell’attuale passerella pedonale a 

bosco che può essere considerata 

come elemento detrattore del 

paesaggio. L’inserimento, al suo 

posto, del nuovo ponte, aggiunge 

qualità (architettonica) al contesto. 

 
Gli effetti prodotti sul 

paesaggio sono migliorativi 

nel caso del nuovo ponte sul 

T. Orco che sostituirà 

l’attuale passerella pedonale 

a Bosco (parzialmente 

ricostruita dopo il crollo 

causato da una recente 

alluvione). 

Nel caso dell’impianto di 

potabilizzazione, sono 

previsti interventi di 

mitigazione paesaggistica 

volti alla schermatura con 

nuovi impianti vegetazionali 

dell’opera. 

Complessivamente, si ritiene 

che il bilancio degli effetti 

sulla componente paesaggio 

sia in pari e che ogni 

possibile effetto negativo sia 

adeguatamente mitigato. 

Traffico 
Sintesi degli effetti Bilancio finale 

Cantiere Esercizio 

Lo studio di traffico ha evidenziato 

modesti incrementi di traffico 

durante la fase di cantiere (dovuti 

al fatto che gran parte delle 

condotte sono posate lungo 

strada). Lo studio suggerisce le 

movimentazioni di mezzi d’opera 

al di fuori degli orari di punta del 

Non sono attesi incrementi di traffico 

durante l’esercizio dell’opera.  
I modesti incrementi di 

traffico durante la fase di 

cantiere sono gestibili con 

l’accurata scelta degli orari 

per le movimentazinoi dei 
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traffico (dalle 7 alle 9 e dalle 17 

alle 19) in modo da minimizzare le 

possibile interferenze.  

mezzi di cantiere (al di fuori 

degli orari di punta del 

traffico). 

Si evidenzia, comunque, la 

durata temporale limitata dei 

cantiere. 

Rumore  
Sintesi degli effetti Bilancio finale 

Cantiere Esercizio 

Per quanto riguarda i cantieri fissi, 

sono state effettuate le 

simulazioni modellistiche(modello 

Cadna)  per l’area di realizzazione 

dell’impianto di potabilizzazione in 

località Praie, nel comune di 

Locana. 

Il cantiere aumenta il rumore 

prodotto nell’area ma non 

emergono situazioni di criticità 

acustica e le soglie di riferimento 

acustico non vengono superate. 

Infatti, a fronte di un limite di 

immissione di 60,0 dB(A) il 

rumore prodotto dal cantiere 

presso i ricettori non supera i 50 

dB(A). 

Per quanto riguarda i cantieri 

mobili, prevalentemente lungo 

strada, è stato tenuto conto anche 

del contributo acustico prodotto 

dalla viabilità esistente che, nei 

pressi dei due ricettori sensibili 

potenzialmente più esposti, è già 

elevato. 

Dalle simulazioni emerge un 

moderato e puntuale incremento 

del rumore dato principalmente 

dal traffico di cantiere. 

Il modello evidenzia anche che 

l’introduzione delle barriere 

Limitatamente alla fase di esercizio è 

stato considerato il contributo del 

solo impianto di depurazione. Il 

modello ha fatto emergere come 

l’impianto non produca impatti 

acustici sul territorio e sui ricettori 

residenziali limitrofi. 

 
Complessivamente gli effetti 

prodotti sulla componente 

sono irrilevanti. 
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acustiche in fase di cantiere 

migliora l’ambiente acustico in 

prossimità dei ricettori rispetto a 

quello che si registra allo stato 

attuale. 

Biodiversità 
Sintesi degli effetti Bilancio finale 

Cantiere Esercizio 

Gli effetti della fase di 

cantierizzazione sulla 

componente sono stati 

approfonditamente indagati anche 

per rispondere a una serie di 

richieste del Mattm e del Mibact. 

È stata posta particolare 

attenzione a tutti gli ambiti naturali 

interferiti, soprattutto quando si 

trattava di corridoi ecologici, e 

sono state conseguentemente 

individuate una serie di opzioni 

migliorative del progetto che 

hanno comportato varianti nel 

layout (sono stati cambiati vari 

tratti di tracciato proprio per 

evitare l’impatto sulla 

componente) o varianti nelle 

tecnologie di attraversamento dei 

corsi d’acqua per garantire 

l’intangibilità dei corridoi ecologici 

presenti. 

Oltre a ciò, vanno ricordati gli 

interventi di ripristino nella 

condizione ante operam delle 

aree di lavorazione e, in 

particolare, di ripristino 

vegetazionale degli individui 

abbattuti che, in alternativa al 

ripristino in loco, possono essere 

realizzati come interventi 

compensativi in zone individuate 

di comune accordo con le 

Durante la fase di esercizio non sono 

attesi effetti negativi di alcun tipo 

sulla vegetazione. 

 
Gli effetti negativi sulla 

componente sono stati 

eliminati con tutte le opzioni 

migliorative, mitigative e 

compensative proposte dallo 

Studio. 
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amministrazioni comunali 

interessate. 

 

 


